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Si apre in Campidoglio la seconda 

fase nella vita dell'amministrazione 

Una proposta alla città 
per risanarla con 

uno sforzo comune 
Impegno solidale dei partiti della maggioranza - Le scelte politico-program
matiche - Un confronto aperto con la DC, con le forze politiche e sociali per 
verificare le convergenze possibili - Il Comune soggetto di programmazione 

I banditi gli hanno sparato alla testa 

Per l 'amministrazione capitolina si 
apre la seconda fase. A oltre un an
no e mezzo dall ' insegnamento della 
nuova giunta, ì partiti della maggio
ranza che la sostengono hanno con-
CIILSO, con l'approvazione di un am
pio documento politico programmati
co, il ciclo di incontri sui problemi 
della città, sul governo del Campido
glio sul ruolo della istituzione co
munale. Si t ra t ta di una serie di pro
poste per affrontare - - come è scritto 
nel preambolo del documento — ì 
nuovi problemi che si pongono oggi, 
in rapporto anche agli elfetti che 
provoca su Roma la crisi del Paese 
e in relazione al processo di profonde 
trasformazioni della funziono del Co
mune e che richiedono scelte pio 
grammatiche rigorose, confortate dal
lo sforzo di solidarietà di tutt i ì cit
tadini. 

Il carattere 
della crisi 

Le delegazioni del PCI. PSI. PSDI 
e PRI (guidate dai rispettivi segreta
ri Ciofi. Sigismondo Riccardi. Dutto) 
hanno voluto cosi sintetizzare le lince 
di un indirizzo Dolitico-programmati-
co per l 'amministrazione capitolina 
su cui intendono chiamare ad un 
confronto le altre forze democratiche, 
i sindacati, le rappresentanze dei ce
ti intermedi e dell 'imprenditoria pri
vata. l'intera cit tà. 

Martedì mat t ina si svolgerà una 
conferenza s tampa per illustrare i 
contenuti e il significato del docu
mento. Vediamo di esaminarne, in 
grandi linee, i capitoli principali. 

La giunta diretta da Argan - è 
scritto nella dichiarazione dei quat
tro partiti — e la nuova maggioranza 
hanno fatto fronte, sulla base della 
Intesa sottoscritta nell'agosto '7tì. ad 
una difficile situazione caratterizzata 
dall'aggravarsi della crisi dello Stato 
e dell'economia del Paese. Questa 
duplice crisi ha messo in discussione. 
da un lato, il ruolo di Roma camtale 
dello Stato centralizzato e burocra
tico e, dall 'altro, un tipo di cit tà 
basato sull'uso dissennato del terri
torio. sul!a speculazione edilizia, sulla 
terziarizzazione e sull'assistenzialismo. 

Da questa crisi, dai risultati già ot
tenuti. emerge con maggior rilievo 
una questione di carat tere nazionale: 
si t r a t t a di impegnare le energie del 
popolo romano, dei lavoratori, delle 
forze della cultura, dei giovani in un 
grande sforzo volto a costruire un 
nuovo tipo di ci t tà e un nuovo ruolo 
di Roma capita:e. Proprio perché 
siamo di fronte ad una questione di 
rilievo nazionale, la maggioranza e 
la giunta possono dare un contributo 
di indirizzo e di scelte operative, ma 
è necessario che il governo e il Par
lamento. la Regione, i sindacati, le 
fon» imprenditoriali facciano ciascu
no la propria parte, nel quadro di 
un'azione coordinata e programmata. 

Il documento indica tre nodi deci-
Rivi: la democrazia, la sua difesa e 
il suo sviluppo: l'occupazione e il la
voro. m particolare per ì giovani: la 
qualità della vita. Questioni che si 
possono affrontare con efficacia non 
solo con l'azione di governo capito
lino. ma anche con la partecipazione 
di tu t te le forze democratiche, con 
un impegno solidale dei cittadini e 
dei lavoratori romani. 

La situazione di emergenza r.c! 
campo della convivenza civile, deil'oc 
rupazione e del lavoro, dei servizi e 
:lrlle attrezzature richiede un ini»" 
gno comune sul terreno del rigore e 
dell'austerità E" su questo terreno 
che la DC deve essere indotta ad as
sumere un ruolo di piena re.sponsabi 
!ità democratica. 

L'attività 
svolta 

Il giudizio dei qua t t io partiti e 
che l'azione di governo della giunta 
ha consentito, pur tra obiettive du-
fìcoltà, di conseguire significativi ri
sultati nella al inone opera di risana
mento. Nell'anno e mezzo trascorro 
non sono mancate prove difficili, spe
cialmente sul terreno della capacita 
di azione degli enti locali e su quello 
degli attacchi alla convivenza c'vile 
e alle istituzioni. Il Comune ha sapu
to esercitare, suscitando la più ampia 
partecipazione, un compito di unifica 
zione politica democratica e, da que
ste prove, la sua immagine è uscita 
rafforzata, cosi come l'unità delle for 
ze politiche democratiche e la solida
rietà t ra quelle della maggioranza. 

Programma e 
decentramento 

La programmazione degli interven
ti e l'ulteriore sviluppo del decentra
mento e della Dartecipazione sono 
indicate come le caratteristiche prin
cipali della seconda fase dell'ammi
nistrazione capitolina. Di fronte ai 
problemi anche nuovi posti dalla cri
si della città, ci sono le forze capaci 
di fronteggiarli e di risolverli, nel se 
gno del rinnovamento. 

Da un lato l'impossibilità di riatti 
vare il vecch'o meccanismo di espan
sione, collegato all'uso assistenziale 
della spesa pubblica, mentre lascia 
drammatici nodi irrisolti, alimenta 
nuovi contrasti sociali. I rischi di de
cadimento e involuzione sono eviden
ti (nel documento sono indicati, fra 
gì: ••».!• ri. l'estendersi di fenomeni di 
violenza, le difficoltà nell'opera di 
trasformazione della scuo'.a. le spin
te corporative in delicati settori pub
blici e nei servizi). Dall 'altro il pro
cesso di riforma dello Stato, le pri
me. parziali, misure per la finanza 
locale, la programmazione nazionale 
nel settore agricolo, industriale, del
l'edilizia costituiscono, assieme alle 
scelte programmatiche della Regione. 
un importante punto di riferimento 
per l'azione del Comune. 

Tuttavia una politica di program
mazione democratica comporta il su
peramento delle resistenze per la pie
na attuazione delle leggi nazionali 
di riforma. Anche nei rapporti tra 
Comune e Regione l'uso razionale riel
le risorse, la ricerca di una linea di 
ripresa economica, esigono un coor
dinamento organico ed efficace. 

Oggi — è scritto nel documento — 
è possibile individuare nel Comune 
un soggetto istituzionale nuovo per 
la programmazione. Tale ruolo ini 
pone alle forze politiche un adegua

mento della loro capacità di inter
vento e del loro rapporto con l'ani-
nunistrazione. Il Comune deve ap
prontare strumenti adeguati e com
pletare quel delicato processo di tra
sformazione da puro e semplice < ero
gatore di servizi » a « soggetto di pro
grammazione />. 

Tut to ciò implica la necessità di av
viare la graduale ristrutturazione del 
tessuto produttivo, mobilitando risor
ge e investimenti privati nel quadro 
programmatico generale e, inoltre, la 
trasformazione della domanda non 
organizzata di servizi e beni in una 
domanda sociale organizzata. L'ente 
locale può rispondere a questa esi
genza anche coinvolgendo l'utente 
nella gestione e nel controllo del ser
vizio e realizzando, ne'lo stesso tem
po, uno spostamento di risorse dai 
consumi individuali a quelli collettivi. 

I progetti 
Gran parte del documento (è qui 

Impossibile sintetizzarlo) è r.servata 
alle proposte di intervento in cinque 
settori essenziali: estensione, qualifi
cazione e trasformazione delle basi 
produttive tcon particolare riferimen
to all'occupazione giovanile): diverso 
uso del territorio e assetto urbanisti
co della ci t tà; riordino del potere pub
blico e della macchina capitolina, par
tecipazione popolare: riqualificazione 
del terziario e dei servizi: nuova fun
zione della cultura e della scuola, del
l'università e della ricerca, 

Sono obiettivi che si possono — a 
giudizio dei partit i della maggioran
za — <rjà perseguire col bilancio di 
previsione per il '78. attraverso speci
fiche < aree progettuali ». che consen
tano il coordinamento delle iniziati
ve. tenendo conto sia delle risorse 
del Comune, dei trasferimenti ragio
nali. degli interventi dello Stato, del
la « capacità di attrazione » nei con
fronti dei privati. 

• * • 

Il documento si conclude rilevando 
la necessità di un indirizzo rigoroso 
? severo, fondato sull 'austerità come 
leva per il cambiamento, per incre
mentare le risorse secondo un prin
cipio di giustizia sociale, per contene
re le spese correnti, per spostare la 
spesa pubblica e privata verso investi
menti produttivi. Nel quadro del pia
no regionale di sviluppo, le forze del
la maggioranza ritengono che sia pos
sibile impostare, con il metodo della 
programmazione, un bilancio polien
nale delle ent ra te e delle uscite. Fina
lizzato alle scelte prioritarie. 

Su tale linea si aggiunge — il 
PCI. il PSI. il PSDI e il PRI. mentre 
confermano gli indirizzi politici sulla 
base dei quali questa maggioranza si 
e costituita e ha operato, intendono 
con questo documento aprire un di
batti to nella città oltre che nella sede 
istituzionale, innanzitut to con la DC. 
con le forze sindacali e sociali, al fine 
di verificare le convergenze necessa
rie e possibili intorno a scelte pro
grammatiche rigorose, det ta te daiia 
emergenza in cui versa la capitale 
dei PaeM». 

La discussione sul bilancio preven
tivo per il '78 sarà l'occasione per una 
verifica delle volontà delle forze po
litiche e social:. 

Impegno per il risanamento della città 
_ r 

Perché non si 
può soffocare il 
polmone verde 

del Pineto 
Una società immobiliare ha «offerto» 130 ettari a 
al Comune, in cambio del diritto a costruire su al
tri 30 - Trezzini: «una proposta che non è accetta
bile» - L'ipotesi di una permuta con un'area di 167 

L'impiegato di banca fer i to alla testa dal bandit i 

In fin di vita dopo la rapina 
Tentava di difendere il padre 
E' stato assalito mentre rincasava con il padre, un ba
rista che aveva con se l'intero incasso della giornata 

K" in fin di vita, ricoverato 
nella camera di rianimazione 
della clinica Villa Giulia, un 
uomo di 30 anni rimasto fé 
rito assai gravemente ieri 
sera in seguito ad una rapi
na. Si chiama Giacomo lear
di. impiegato di banca. 

Ieri sera, assieme alla mo
glie, s tava accompagnando il 
padre, gestore di un bar e 
di una ricevitoria del Toto
calcio, che tornava a casa 
con l'incasso della giornata. 
A piedi i tre camminavano 
per via San Damaso. al quar
tiere Aurelio, quando sono 
stati avvicinati da due uomi
ni armati . Uno dei due ha 
tentato di impossessarsi del
la borsa di cuoio nella quale 
erano custoditi i soldi. Gia
como leardi a (mesto punto 
ha provato a reagire: ha af
frontato i banditi ma è stato 
gettato a terra e poi rag
giunto da due colpi di pistola 
alla testa. Mentre il padre 
si dava da fare per soccor
rerlo. i banditi riuscivano a 
impossessarsi della borsa con 
i soldi e le matrici delle sche
dine del Totocalcio: subito 
dopo sono fuggiti a bordo di 
un'auto che era parcheggiata 
a pochi metri con il motore 
in moto. Giacomo leardi è 
stato soccorso da alcuni pas 
santi, e accompagnato al 
Santo Spirito. Qui i medici. 
dopo avere constatato le gra-
v issime condizioni dell'uomo. 
hanno deciso di trasferirlo 
nella clinica Villa Giulia. 

Dopo anni di gestione democristiana 

Giunta PCI-PSDI-PSI 
eletta a S. Marinella 

Per la prima volta S. Ma
rinella non è amminis t ra ta 
dalla DC: giovedì sera, in 
una seduta del Consiglio Co
munale alla quale per la se
conda volta il gruppo demo
cristiano non si era presen
ta to cercando di far mancare 
il numero legale, è s ta ta e-
letta una giunta di cui fan
no parte PCI. PSDI. P S I : 
sindaco è un giovane com
pagno socialista, vicesindaco 
un comunista. 

Nella nota ci t tadina costie
ra centro balneare e di sran
de produzione floricola, i cui 
8.000 abitanti hanno visto per 
anni nell ' imprudente e insen
sata speculazione travolgere 
con villette, residences, se
conde o terze case costa e 
retroterra, economia e vita 
sociale, la DC. raccogliendo 
consensi anche vasti a t torno 
ai precari miraggi della ra
pina speculativa, ha sempre 
amminis t ra to intrecciando 
problemi di gruppo e di par
t i to con un 'arrogante inte
gralismo che ha finito con il 
precluderle ogni alleanza. Og
gi. ha ancora la maggioran
za relativa, e nove consiglio 
r i ; ma di fronte alle propo
ste costruttive delle forze di 
sinistra (dieci consiglieri) — 
che hanno tenacemente ri
cercato la formazione di un ' 
amministrazione che racco
gliesse il consenso di tut t i e 
quat t ro i parti t i democratici. 
sulla base d: un'intesa isti
tuzionale e programmatica — 
non ha saputo far meglio che 
trascinare prima la crisi per 
mesi, e poi. al momento del
le scelte, avanzare inconsi
stenti pregiudiziali ideologi

che. e dunque autoescludersl 
ad onta della minaccia di un 
commissariamento prefetti
zio. Le forze di sinistra non 
hanno potuto che assumersi. 
doverosamente, la re.sp_"isa-
bilità di dare un 'ammiiinira
zione a S. Marinella. 

La giunta appena eletta in
tende lavorare sulla base del 
programma definito anche 
negli incontri fra tu t te le for
ze democratiche, ma poggia 
solo — finora — su diec: 
voti: e mancano poche set
t imane al voto sul bilancio 
'78. La nuova coalizione pe
rò. dichiarando la propria a-
pertura ad un confronto co
strutt ivo che consenta comun
que la partecipa/ione di tut t i 
1 part i t i democratici alla vita 
Istituzionale, alle scelte con
crete. alle decisioni di fon
do. sanno di porre alla DC, 
senza pregiudiziali, una scel
ta chiara, e sulla quale que
sto part i to non dovrebbe a-
ver dubbi, per tener fede al
le proprie d:chiarazion:: con
sentire. anche grazio al suo 
contributo di risanare e di 
rinnovare, piuttosto che chiu
dersi gre t tamente assumen
dosi la grave responsabilità 
— magari appoggiandosi ad 
un voto neo fascista — di far 
interrompere la normale vita 
dell 'istituzione ria un commis
sario prefettizio. 

E d'altra parte, comunisti. 
socialisti. socialdemocratici 
non nascondono la loro fidu
cia e sicurezza nell'adesione 
de'.la grande maggioranza di 
cit tadini ad un'opera che por
ti aria nuova nell'ammini
strazione. cambiandone meto
di e finalità, nell'interesse 
collettivo. 

Un medico delTlnadel rifiuta a una donna nubile Tesarne per verificare la possibilità di avere figli 

«Dottore, sono sterile». «Signora, si sposi e poi ne parliamo» 
Alla protagonista dell'incredibile vicenda, D. D., 38 anni, è stato chiesto il certificato di matrimonio: niente certificato, niente analisi — Il fatto risale al 21 
febbraio scorso — Una circolare interna dell'ente mutualistico definisce la donna sterile se il concepimento non avviene «entro 2 anni dal matr imonio» 

NOMINATI ESECUTIVO E 
COMMISSIONI DI LAVORO 

DEL COMITATO DEL PCI 
PER L'UNIVERSITÀ' 

L'impegno de: comunisti 
per il r isanamento e la ri 
forma dell 'ateneo sono stat i 
a! centro di un ampio e ap
profondito dibatt i to del Co
mi ta to d: Part i to per l'Uni 
versità. Al termine della di
scussione è s tato deciso di 
adeguare le s t ru t ture organ.z 
rative del PCI. per re.'.dere 
più efficace la battaglia d; 
r innovamento II comitato ha 
cosi nominato un CisOeutivo. 
per assicurare una p.ù mei 
s u a direzione di lavoro. e so
no state co»::tu te cinque 
commissioni di lavoro 

Del'.'esecut.vo sono >t.it; 
chiamati a far parte i coni 
pugni: Leo Camillo (respon
sabile psr :l CD della Ftde 
razione». Carlo Travag.in: 
-, ^ g r : t a n o del.a sez.one uni-
vers i tana) . Giuseppe De San 
t:s «segretario del circolo 
FGCl». Alberto Asor ROBA 
iconsigliare d'ammtnisir.izio-
ne dell 'atenao). Mauro Sar-
r?cchia (dflU segreter.a dck 
la sez.one universitaria). Van
na dent i l i e Luigi Punzo 

Le commissioni sono COM 
suddivise: D.d attica trespon-
fftbilc Truvaglini): Ricerca 
9ctcntif:ca <B:ned<::to Valen
t e ) : Kdilnia (Pietro Salva-
gni>: Diritto allo studio 
(Mauro Sarrccchia»; Organiz 
muonc del lavoro nell'ateneo 
(Vanna Gentili). 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEGLI STUDENTI 

ALL'« AUDITORIUM » 
DI VIA PALERMO 

.< Un'occasione per supera 
re i .imiti storici del movi 
mento degli studenti , per da 
re voce, spazio e forza alì-
strut ture che s tanno nascen
do nelle scuole e nelle zone. 
tacendone il reale centro di 
elaborazione e airezione d_: 
movimento»-: e l'indicazione 
con cu: e stata indetta per 
mercoledì, al.e 16. all'Aurino 
riunì d: via Palermo, l'assem 
hka cit tadina degli student:. 

L ;ncontro. il primo del gè 
ner«-. e s ta to promosso dal 

coordinamento delle Leghe de 
gli s tudenti e dei colìett.vi 
.-cuoia lavoro. 

Compleanno 
11 compagno Tonima>o 

Ciappe.Ion. ha compiuto, nei 
giorni .-.cor.M. 83 anni. La sua 
figura e t ra le più prestigiose 
del movimento operaio ro
mano: inizia la sua attività 
politica giovanissimo ed è fra 
i fondatori del PCI. Nel 1938 
e con i combattenti in 
Spagna. Rientrato in Italia 
prende par te at t ivamente al
la guerra di Liberazione. 

Al caro compagno Cappel 
loni giungano i più affettuosi 
auguri della Federazione ro 
mana, della sezione Esquilino 
t dfll'« Unita ». 

Se una donna non è regolar 
mente sposata, la sua sterili 
tà n m interessa ii medico del 
la mutua: si tur i , se può. a 
.-.uè spese, o rinunci al fi-
gl o. Oppure, se proprio ci 
tiene a d i \ ro ta re madre, si 
sposi. Questo il senso dell'in-
tredibi!*' vicenda v iwi ta da 
D.D.. 38 anni, che aveva cine 
sto al medico della mutua (he 
l'assiste. l'Inadel i s t i tu to na 
z.onale assistenza dipendenti 
Enti Iota:» una istcrosalpin 
a g r a f i a . L'n'anahsi che. tra 
le altre tose. s c r \ e ad ,ip 
p irare >„•» 'e tube sono libere 
per il pa^aggio dogli o\uli. 
in modo da consentire la gra
vidanza 

AH* donna, però, è . ta to 
chiesto un regolare certificato 
di m.itnim.n.o: ivente certi 
f .< ato. niente anahs. . Il me 
d u o in questione è ' Guido 
(lo'.letti. Ma dell'incredibile 
episodio, che si è \enf icalo 
il 21 febbra.o scorso tiee'.i uf 
f:ci di \ ia le Bruno Buoz/i 
dell'Iliade! non e il solo re 
sponsabile. Un giudice indul 
sdente definirebbe la sua co'pa 
un « ccccs-so di zelo ». Una 
circolare della direzione gene-

Sle dell'ente mutualistico, in 
tti. diramata nel 1967. defi 

nisce « sterilità primaria » 1" 
impossibilità di avere figli ve 
rificata «dopo due anni di 
matrimonio ». A questa for 
mutazione il dottor Goletti si 
è " appigliato ' per ' negare a 

D.D. l'analisi richiesta. Alle 
sue proteste infatti («dottore. 
ho trentotto anni, una vita 
so.-ualc regojarc. che impor 
tan/a ha se sono sposata o 
meno »» non ha battuto ciglio. 
Irremovibile, ha continuato a 
rifiutarsi di fare il suo do 
\ e r c . 

lì direttore deli'Inadel. 
Franet >co Sanson-. minimiz
za: * Beh. certo. !a circolare 
cM.sto e la sua interpretazio
ne può es-ere più o meno 
el . i - tna. Del resto — dice 
e- :.i prima volta che accade 
vai episodio del genere. Cosa 
le po-.-o dire, dal '67 a ogg. 
sono cambiate tante cose... ». 

Intcrv lene, con una spiega 
7:onc e tecnica ». il medico 
.vrx> rielllnadel. Giancarlo 
Vincenti. « Forse si è trattato 
di un equivoco: il mcdko ha 
creduto di dover iniziare una 
vera e propria terapia, anzi 
che semplicemente eseguire 
un'analisi. K nel ca«o di tera 
pia è net essano sapere se la 
nonna è sposata. Cioè, volevo 
dire se ha rapporti continui >. 
« Ma insomma, dottore, se io 
fossi una dipendente degli En
ti locali, desiderassi un figlio 
senza riuscire ad averlo, e 
non fossi sposata, lei mi cu 
rcrebbe? ». « Beh. certo, si 
potrebbe esaminare il caso. 
lei capisce, un po' particola 
r e » . Poi s'illumina, sorride 
magnanimo e conclude: «Ma 
certo, signorina, s'immagi
ni... ». 

A via dei Foraggi 83 

Una casa «squillo» 
nell'ex covo del 

fascista Concutelli 
Dopo l'arre.-to di Pierluigi Conditeli . , ii 

suo «fo-.nk di via dei Forae*i. al quart iere 
i Campiteli). ?: era trasformalo in una acco

gliente «casa squillo *- A organizzare e con
trollare gli incontri tra i el idi t i e le ragazze 
erano Mar.a Teresa Simonceili e Francesca 
Fontana , che sono s ta te a r res ta te per sfrut
t amento delia prostituzione ieri mat t ina . 
quando nel l 'appartamento hanno fatto irru
zione gli uom.oi della squadra mobile. 

Gli a centi, gii.dati dal dott. Gennaro Mo 
naco. si sono fatti passare per clienti, qua
lificandosi quando ormai una delle << mai 
tresses ^ aveva loro aperto la porta. Nel 
corso de'.la stessa operazione e stata ar re 
stata am he Oriana Fiorenza Repetto, er.e 
ha ten ta to di far i uggire un uomo che era 
.stato sorpresa con lei. 

Sempre nella giornata di ieri, gli agenti 
hanno fatto irruzione in al t re due case di 
appuntamento , che erano tenu te d'occhio da 
diverso tempo. In seguito alla segnalazione 
degli inquilini dei due stabili, a v.a Vittoria 
e a via della Croce, insospettiti dal continuo 
via vai di uomini. Anche In questo caso 
sono s ta te ar res ta te due donne con l'accusa 
di s f ru t tamento della prostituzione. Il «gi
ro» era, in tut t i e t re i casi, composto di 
ragazze sui vent 'anni , spesso commesse di 
eleganti nccoz: del centro, che offrivano la 
propria compagnia per o t tan ta cento mi
la lire. 

Ieri al processo 

Pifano in aula 
espone il suo 

«credo politico» 
Terzo giorno di interrogatorio di Dan.e'.e 

Pifano al p r o c e d o per le violenze al Poli
clinico. Anche stavolta — si parlava della 
denune.a per resistenza e ol 'raggio contro 
di lui duran te lo sgombero di un salone 
occupato duran te le lot 'e per l'asilo nido — 
il capo del «collettivo autonomo > ha affer
mato di es-ersi t rovato li per ea.so. o quasi 
i^non ho f ig l i ' ) e di e--ere stato bloccato 
e malmenato dalla polizia solo perche «chie
deva siust.Zia/» ed era « conosciuto >*. 

L'udienza di ieri, iniziata con i'ascollo di 
alcune lavoratrici madri imputate sempre 
per l'occupazione legata al problema del 
n.do. M e concluso con una serie di « chiari 
menti politico ideologici » di Pifano, 

Porche nulla è cambiato, come e noto. 
da un secolo e mezzo a questa parte e la 
Repubblica costituz.onale non esiste, l'impu 
tato ha riproposto la nota e s tanca sequela 
di luoghi comuni sulla «gius ta violenza pro^ 
letarla >\ condendo il tut to con mia serie di 
provocatorie e gratui te accuse, anch'esse 
«pa t r imonio» ormai storico degli :<autono
mi», contro I s indacat i e la loro azione. 
Sciocchezze (o lucide provocazioni?* di que
sto geneie, d 'al tronde, r isul tano addiri t tura 
natural i quando anche una grande conqui
sta come la partecipazione delle organizza
zioni dei lavoratori nei consigli d'ammini
strazione di un servizio pubblico viene defi
ni ta una « t ru f fa» . Oiovedi si ricomincia. 

Otto del mattino: il budello 
lungo e stretto di via Pine
ta Sacchetti è strapieno di 
macchine, si cammina a fa 
tica. La scena è identica tut
to intorno, sull'Aurelia. a piaz 
za Irnerio, verso Monte Ma
rio o la Balduina. Una viabi
lità difficile, quasi impossibi
le nelle ore di punta, con la 
gente che va al lavoro, i bam
bini che vanno a scuola, bus 
e auto intrecciate. E' la zona 
che circonda il Pineto: quar 
tieri fittissimi di cemento, pa
lazzi e ancora cemento con 
l'unica grande macchia ver
de dei quasi 200 ettari liberi 
al centro, incuneati tra quar
tieri popolosissimi. j 

Attorno a questa < spina », 
a questo « polmone > come 
qualcuno l'ha chiamato gravi
tano più di trecentomila ro 
mani, divisi nel territorio di 
tre circoscrizioni (la XVII. la 
XV111 e la XIX). Sono gli 
abitanti di Primavalle. di 
Monte Mario, di Torrovecchia, 
dell'Aurelio, di Valle Ame
lia. di S. Onofrio. Balduina. 
Per ciascuno di loro la di 
sponibilità di verde è inferio
re al metro quadrato: il re
cord negativo spetta alla XIX 
circoscrizione che per i suoi 
IH6 nula abitanti h.i soltanto 
31 mila mq. attrezzati a iliar | 
dini: fatto le divisioni 0.17 me • 
tri quadrati di verde a testa. ( 
praticamente una mattonella. 

E' da qui. da questa fame | 
di parchi che è nata tra la j 
gente la lotta per il Pineto. , 
per difendere la « valle del 
l'Inferno » (cosi anche è cono | 
sciuto questo comprensorio) 
dagli attacchi del cemento. 
da una destinazione « ad 
espansione » che il vecchio 
piano regolatore nel '62 pie 
vedeva. È' stata una battaglia 
dura e lunga che ha segna
to alla fine un successo: sul
le mappe del Comune oggi 
(dopo la variante approva
ta dalla circoscrizione e ora 
all 'esame della Regione) que 
sta zona ha cambiato colore 
ed ha trovato una definitiva 
destinazione a parco pubblico 
attrezzato. 

Ora per 3(K) mila romani. 
diremo meglio per tutta la 
città, c 'è un polmone di verdi-
in più. Ma questa decisio 
ne (ed era prevedibile) non 
ha smorzato del tutto sili in 
teressi che su questa gigante 
sca area le mandi immobi
liari e i grandi proprietari 
terrieri avevano concentrato. 
Parliamo di affari per centi
naia e centinaia di miliardi. 
di costruzioni previste (ed og-
si cancellate dalla variante) 
per milioni e milioni di me
tri cubi, palazzi, uffici, t en 
tri commerciali e direzionali. 

Una \oce . l'ultima in ordine 
di tempo, che si è levata in 
difesa di questi interessi è 
quella della SEP. la società 
immobiliare proprietaria del 
la fetta maggiore del terre 
no. circa UH) ettari. La SEP 
s; fa avanti proprio in questi 
giorni per proporre una « so 
lozione di compromesso »: si 
« offrono » gratuitamente 130 
ettari al Comune per farne 
un parco pubblico (che la 
stessa società provvederebbe 
ad attrezzare) in cambio del 
diritto a costruire sui rima
nenti 30 ettari . Costruire co
sa? Circa un milione di me
tri cubi nella grande mag
gioranza destinati ad uffici ed 
in par te più piccola ad abi 
tazioni private. « I l Comune 
— af fe rma in sostanza la SEP 
— risparmierebbe qualclie de 
cina di miliardi necessari ad 
espropriare le aree e il par
co potrebbe esserci in tempi 
più stretti di quelli inevita
bilmente lunghi della buro
crazia ». 

Una proposta accettsbile? 
No. sicuramente no. e vedia
mo il perchè. « L'offerta — 
dice Siro Trezzini. della «•-
gr^teria delia Federazione del 
PCI — riguarda una grossa 
cubatura destinata ad uffi 
ci in una zona che. per la 
carenza delle infrastrutture 
esistenti, non è in grado di 
sopportare ulteriori pesi d: 
traffico, che diventerebbero 
particolarmente incidenti in 
presenza di un insediamento 
direzionale di qm-.-tc d.mc-n 

sioni». Proviamo ad imma
ginare. infatti, l 'arrivo o la 
uscita di cinque o =o nula 
impiegati (vogliono dire m -
gliaia e migliaia di auto) per 
le s trade strette di CJ : ab 
biamo parlato all'in.zio. inca
paci d; assorbire e sopporta 
re un iraff.co già 0221 <-0f 
forante. 

Ma non è questo l'unico • 
problema. «Mettere uffici al I 
Pineto e in questa aicantesca ! 
quantità — continua Trrz/.ini 
— contrasta con !e scelte do! ! 
l'amministrazione cap.toLna. I 
che intende socld'-fart- ] a ri- i 
chiesta di cubature d.rez.ona ! 
li nel quadrante est nord est i 
della città (Torrvspaccata. ' 
Tiburtino. Pietralata) in fun • 
zinne delle necessità di Ro . 
ma. dell 'area metropolitana e j 
della regione e in armonia : 
col piano di riequilibrio ter ! 
ritorialr del Lazio ». ! 

La Sep ha sostenuto la sua t 

proposta anche con un altro 
argomento: costruire in que
sti 30 ettari vuol dire inve
stimenti per 120 miliardi, oc
cupazione per migliaia di edi
li in un momenti di crisi 
grave del settore. «Se la so
cietà — aggiunge Trezzini — 
ha realmente questi miliardi 
da investire nell'edilizia le 
scelte dibattute nella confe
renza urbanistica e fatt« 
proprie dal consiglio comuna
le offrono all'iniziativa priva
ta grandi possibilità di inter
vento. secondo una politica 
di riqualifica/ionc del settore 
e in rapporto alla domanda 
reale esistente. L'amministra
zione capitolina potrebbe, in 
questo quadro, esaminare 
l'opportunità di una permuta 
del Pineto con un'area edifi
cabilc di proprietà comunale 
nei piani di zona della 167. 
che equivalga al valore d'e
sproprio e all 'attrezzamento 
del Pineto a parco pubblico. 
La Sep sarebbe così in grado 
di utilizzare in tempi brevi le 
sue disponibilità finanziarie e 
svolgere un ruolo qualificato 
vd attivo nello sviluppo edili
zio della città e dell'occupa 
zione ». 

lettere" 

cronista 
Tutto regolare 

al supermercato 

di Tivoli 

Abbiamo preso visione del
la lettera pubblicata sul vo
stro giornale domenica scor
sa, dal titolo « un supermer
cato che sa di marcio» e 
teniamo a precisare che il 
contenuto della medesima 
può essere soltanto il frutto 
di disinformazione o di volu
tamente dis t ra t ta esposizio
ne del fatti da par te del
l'ignoto firmatario della let
tera (contro il quale è s ta ta 
sporta querela per diffama
zione). Riteniamo opportuno 
puntualizzare quanto segue: 
1) l'esercizio che è in fase 
di allestimento nei locali dei 
F.lli Veroli ha ot tenuto pa
rere favorevole da parte dil
la competente commissione 
commercio del comune di Ti
voli in data 13 10-1977 per il 
rilascio della prescritta auto
rizzazione amminis t ra t iva; 2) 
per i lavori di ada t t amento 
e di trasformazione dell'im
mobile predetto alla destina
zione di esercizio commer
ciale è s ta ta rilasciata rego
lare concessione edilizia dal 
Comune di Tivoli e sono stati 
(nella misura di 13 milioni) 
pagati i relativi contributi dt 
cui alia legge 28-1-1977. Tito
lari del rapporto di locazione 
e dell'esercizio commerciale 
non sono i signori « Fioruccl 
e Cetarelli » bensì la SPA 
ENAN con sede a Roma, via 
P. Tacchini. La prossime. 
aper tura dell'esercizio com
merciale. a quanto ci c o n i t i , 
ha suscitato notevole interes
se oltreché consensi da par te 
della popolazione del luogo. 
Distinti saluti. 

ENAN SPA. 

Fa la domanda 

in ritardo: perde 

7 anni di pensione 

Sono un vigile urbano del 
Comune di Roma, r iassunto 
in servizio da 4 anni dopo 
un periodo di 5 anni di so
spensione cautelativa inflit
tami dall 'amministrazione ca
pitolina per due reati con
testat imi dal magistrato Pao
lino Dell'Anno e risolto poi 
da'. Tribunale con la piena 
assoluzione perchè il fat to 
non sussisteva. Dal momento 
che non percepivo più il re
golare stiper.dio fu: costretto 
per motivi economici a re
carmi a Londra presso i m e i 
figli che lavorano li. 

AI mio ritorno in Italia 
venni a conoscenza di al
cune disposizioni della legge 
135 sui combattent i che mi 
r iguardavano e mi preoccupai 
di presentare domanda che. 
però, mi fu rif iutata perchè 
giunta in ritardo. Faccio pre-" 
sente che. agli effetti di legge 
io usufruisco già dei bene
fici economici in base all 'arti
colo 1 della legge. Perchè 
dunque rifiutarmi i 7 anni 
di scivolo ai fini della pen
sione? Ho fatto dunque una 
nuova richiesta in tal senso 
al Comune ma ho ot tenuto 
sol tanto un nuovo rifiuto 
malgrado la documentazione 
che ho allegato in cui dimo
stravo che, trovandomi a 
Londra, non ero in condizione 
di conoscere i termini e 1 
tempi della legge. Posso mai 
sperare che la mia posizione 
• unica nel suo genere) possa 
venire risolta con giustizia? 

Dente MetoHea*! 
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